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Tragedia di Ravenna: 
per Lama è un negriero 
il padrone del cantiere 

IlOLOGNA — Knzo Arlentl, titolare della Mccnovl (nel cui can
tiere hanno trovato morie atroce tredici operai) è per Luciano 
Lama «un negriero». «La responsabilità numero uno di quei 
tredici morti e sua. e spero si» punito esemplarmente. La sua 
unica regola C quella di fare presto, e tutti i meni sono buoni, 
compreso io sfruttamento dette parti più deboli della società; 
sono quelli che hanno bisogno di soldi e che per questo si espon-
gono ad ogni sacrificio-. «Ci sono altre responsabilità — ha 
aggiunto Lama (in un'intervista all'inserto Unita Emilia Roma* 
gnaì — che non possiamo ignorare; gli organismi pubblici pre
poni alla vigilanza. Sono l'ispettorato del lavoro, Vinati, le auto* 
rità portuali-. -La mia prima reazione alla notizia è stata attcsta: 
ma proprio a casa nostra, a Ravenna? Come è stato possibile?'. 
*C'c anche *- ha aggiunto Luciano Lama — una responsabilità 
del sindacato, A Ravenna, su quella nave, non c'era. Tant'é vero 
che oggi il negriero, bontà sua, e disposto ad accettarne la pre
senta In azienda. Certo, non possiamo non tenere presenti le 
difficoltà reali di inserimento del sindacato in queste realtà, ma 
va anche detto che non e stato compiuto uno sfono di penetra-
glone per dare vita ad una rete capillare di presema per organiz-
tare i lavoratori e stabilire con loro un rapporto almeno su una 
questione essenziale, qual e la difesa della vita. Erano temi, 
questi, su cui dalla fine degli anni sessanta alia metà degli anni 
settanta l'unità sindacale (rotava motivi di rafforzamento. Poi 
la trial del sindacato ha travolto anche questo Impegno-. Della 
strage di Ravenna Luciano Lama parlerà stasera alle 22.30 a 
Tivù Tivù — trasmissione di Arriso Lev) a Canale 5 — con il 
vescovo di Ravenna, sindacalisti del porto e un imprenditore dei 
cantieri. 

Allarme a Cosenza: 
dai rubinetti 

escono acqua e nafta 
COSIN/.A — L'emergenza acqua a Cosenza rischia ora di diven
tare definiti* a Ormai, da quattro giorni, quella che scende dai 
rubinetti delle abitazioni non pub essere bevuta. Le autorità 
hanno fatto sapere che non e potabile. Ai controlli sanitari del 
19 scorso sono stati trotatl qualcosa come 5 milligrammi per 
litro di sostanze idrocarburc, una percentuale considerata peri
colosissima per la salute umana. I cosentini per rifornirsi di 
acqua potabile sono costretti ad estenuanti file davanti alle fon
tane nei comuni vicini che utilizzano acquedotti diversi da quel* 
lo inquinato di Cosenza. Ma se la situazione è grave, le prospetti
ve sono decisamente peggiori. Nessuno riesce a capire perché 
dai rubinetti scorrono, assieme all'acqua, nafta e benzina. Or* 
mai, nell'arco di un anno e mezzo, è la terza volta che il fenome
no si ripete, con inesorabile puntualità e precisione, rendendo 
l'acqua inservibile per l'uso potabile. La prima volta, nel 1985, si 
pensò perfino ad un attentato, ipotesi poi esclusa. In seguito fu 
deciso di istituire una commissione tecnica che fu però insedia* 
ta solo il giorno dopo in cui I rubinetti, nello scorso dicembre, 
ricominciarono a % orni tare sostanze idrocarburo nella percen
tuale di un milligrammo per litro. Ora il problema si è ripropo
sto senza che nel frattempo si sia fatto un solo passo in avanti 
per la soluzione o, almeno, per individuarne le cause. Fino ad 
ora le autorità comunali si sono mobilitate solo quando Cinqui* 
namento diventa pericoloso ed e necessario lanciare l'allarme. 

a. v. 

Jotti 
oggi 

a Milano 
MILANO—Il presidente della 
Camera dei deputati, Nilde 
Jotti, sarà oggi in usila a Mi
lano per una serie di impegni 
politici e culturali. La giorna
ta milanese di Nilde Jotti co
mincerà alle 10 con la visita 
alla mostra degli Impressioni* 
sti, a Orerà. Alle 11,30 sarà alla 
Triennale per la rassegna dei 
progetti sulla citta. Alle 12,30 il 
presidente delta Camera sarà 
accollo in Comune dal sindaco 
Paolo Pili Uteri e s'incontrerà 
con la giunta. Pilliltcri donerà 
a Nilde Jotti l'Ambrogino d'o
ro. l'iu tardi — alle ore 17,30 — 
nuovo incontro a palazzo Ma
rino, stavolta con il Consiglio 
comunale, con uno scambio di 
saluti tra Piltitleri e Nilde Jot
ti. La visita a Milano del presi
dente della Camera si conclu
derà alle 21 al Circolo De Ami* 
cis dove Aldo Aniasi presiede
rà un dibattito sul recente sag
gio che Paolo Pillitteri ha de
dicato ad Anna Kuliscioff. 

Dalla polizia guatemalteca chiesta l'estensione delle indagini a tutti i paesi 

Il Guatemala chiama l'Interpol 
Un'imputata: 
«Sì, i bambini 
li vendevamo 

a pezzi» 
Dodici persone coinvolte nel traffico dei 
neonati usati come donatori di organi JT T — i principili imputai) «no apavantoao iranico ai Damami 

CITTA DEL GUATEMALA 
— Il Ouatomala ha chiesto 
la collaboratone dell'Inter
pol per indagare sull'orren
da vicenda del traffico di 
bambini venduti *a pezzi* co
me donatori di organi. «Fino 
a quanto momento — ha In
fatti precisato 11 portavoce 
della polizia guatemalteca 
Carlos Escoto •- non è stato 
possibile trovare prove con
crete, anche perché si tratta 
di accertamenti che dovreb
bero esser fatti fuori dal no-
stro paese. Ma slamo decisi 
ad andare fino in fondo per
ché si tratta di un commer
cio che. se provato, potrebbe 
essere bollato con un solo 
aggettivo: Infame-, Carlos 
Escoto ha Inoltre ammesso 
che il traffico delle adozioni 
e molto fiorente e che solo 

nell'ultimo mese sono stati 
trovati 31 bambini In attesa 
di essere mandati all'estero. 
Anche per questo, In attesa 
che le Indagini facciano 
chiarezza sulla torbida vi
cenda, le autorità del Guate
mala hanno decisodl blocca
re tutti I processi di adozione 
all'estero di bambini, 

Accanto alla richiesta di 
Intervento dell'Interpol, dal
la polizia del Guatemala co* 
mtnclano anche a trapelare 
le prime notizie sulle persone 
coinvolte nel traffico di 
bambini. Finora sono stato 
denunciate 12 persone, tutte 
già a piede libero su cauzio
ne. Tra queste Evangelina 
Gonzalez che, secondo la ri
costruzione del portavoce 
della polizia Carlos Escoto — 
aveva appunto il compito di 

entrare In contatto con le 
madri, soprattutto con quel
le nubili, per convincerle a 
cedere l loro figli, Sfruttando 
la miseria e la disperazione 
di queste donne, Il compenso 
che veniva dato loro era as
sai modesto: 250 quetzales 
(120mlla lire). L'organizza
zione disponeva inoltre di 
una casa dove le giovani po
tevano partorirò, assistite da 
una sedicente ostetrica, Na
turalmente non mancavano 
assistenti sociali ed avvocati 
«compiacenti», Incaricati di 
preparare la documentazio
ne per lo adozioni. Sembra 
che sia stata proprio Evange
lina Gonzalez a confessare al 
capltuno delta guardia di fi
nanza Gaudlllo Hichos Lo
pez, che alcuni del neonati 
erano trasferiti negli Stati 
Uniti e sottoposti all'aspor

tazione di alcuni organi per 
essere trapiantati su altri 
bambini nati con difetti fisi
ci. E per confermare l'atroce 
f(articolare aggiunse 11 dato 
Riportante: 11 compenso per 

questi plccqll era assai più 
elevato che le normali ado
zioni e poteva arrivare a 
S0-30ml!adollari. Il capitano 
della guardia di finanza, in
terpellato dal corrisponden
te dell'Ansa In Guatemala, 
non ha voluto dare altre in
formazioni. «L'Inchiesta è 
nelle mani della magistratu
ra — ha affermato — e spet
ta a loro giudicare le dichia
razioni degli accusati», Tra le 
persone coinvolte, anche Of-
fella Rosai De Gamez, co
gnata dell'ultimo presidente 
militare del paese, 11 genera
le Oscar Humberto Mejla Vi

eto res. 
In attesa che l'Interpol av

vìi le sue Indagini appare an
cora più sorprendente la vio
lenza della smentita del Di
partimento di Stato a Wa
shington che, affrettandosi a 
negare che gli Usa fossero 
tra l destinatari del bambini 
venduti «a pezzi», ha accusa
to Cuba e l'Urss di aver In
ventato la notizia per scredi
tarli. 

La notizia, In realtà, venne 
diffusa dal quotidiano con
servatore -Prensa Libre*, tra 
1 più diffusi e autorevoli 
giornali del Guatemala. Uno 
del capi servizio del quoti
diano ha tenuto a precisare 
che una volta appresa la no
tizia, le informazioni venne
ro appunto confermate dal 
capitano della guardia di fi
nanza Baudillo Hicos Lopez. 

LONDRA — L'ondata di sequestri dì persona In Italia, negli 
anni 70, aveva fatto la fortuna di una società Inglese. Un ex 
agente del controspionaggio britannico, diventato «consu
lente di sicurezza», assisteva le famiglie del rapiti nel trattare 
Il pagamento del riscatto, Insegnava loro come «tirare sul 
prezzo» e come eludere la polizia e l carabinieri che avrebbero 
ritardato lu trattativa. Tutto ciò è raccontato In un libro di 
memorie che sarà in vendita da oggi a Londra e che s'Intitola 
«The kldnap business» (L'affare dei sequestri). Il .consulente» 
Mark Oles narra, attraverso la penna del giornalista Robert 
Low, le sue esperienze e svela 1 retroscena di alcuni fra l 
rapimenti più spietati. 

Racconta II libro: uomini come Bles venivano Inviati In 
Italia e sud America, dove l'Industria del sequestri prospera
va, dagli assicuratori della City di Londra che, in quegli anni, 
offrivano polizze agli uomini d'affari desiderosi di garantirsi 
I mezzi per pagare eventuali riscatti. Secondo II giornalista 
Low | Lloyds, che controllavano 11 00 per cento del mercato 
mondiale, Incassavano oltre 60 milioni di dollari l'anno dalle 

Sequestri: 
consulente 

insegna 
a tirare 

sul prezzo 

assicurazioni «antisequestro». 
In che cosa consisteva 11 lavoro di Bles? Praticamente nel 

suggerire alla famiglia del rapito come comportarsi con l 
rapitori. L'ex agente segreto «scriveva una sorta di copione In 
base al quale un membro della famiglia negoziava al telefo
no». 

In qualche caso — si legge nel libro — Bles sfruttava la 
stampa locale passando ai cronisti notizie anche inventate, 
se questo poteva servire a mantenere sotto pressione la ban
da. In una occasione fu «tirato in ballo — dice 11 giornalista 
Low — anche 11 presidente della Repubblica perche ricevesse 
I compagni di scuola di una studentessa rapita ed esprimesse 
loro solidarietà». 

I nomi degli italiani rapiti, dì cui si tratta nel libro, sono 
stati cambiati, ma l'autore assicura che 1 fatti sono autentici. 
Tra le altre storie c'è anche quella di «Cesare Pagani-, un 
Industriale romano al quale una banda di delinquenti cavava 
bottiglie di sangue per mandarle alla famiglia perché pagas
se. Ma Bles fu irremovibile e ottenne, alla fine, uno sconto di 
due miliardi. 

Dalmine, un lavoratore 
ucciso dalle esalazioni 
di ossido di carbonio 

DALMINE (Bergamo) • Un infortunio mortale — il secondo 
negli ultimi venti giorni — si è verificato ieri mattina alle 

' acciaierie di Dalmine: un lavoratore, Federico Giambcllini di 
41 anni, é stato ucciso dalle esalazioni, forse di ossido di 
carbonio, mentre si trovava sul fondo di un vascone a forma 
circolare, profondo alcuni metri, dove era sceso per verificare 
i condizionatori adibiti all'abbattimento del fumi. È scattato 
immediatamente l'allarme, ed altri cinque lavoratori, nel 
corso di altrettanti tentativi di salvataggio, generosi ma pur
troppo vani, hanno rischiato a loro volta la vita: uno dopo 
l'altro sono stati visti abbattersi privi di sensi In una interca
pedine del contenitore, vicino ad una scaletta che consente di 
accedere sul fondo, dove si trovava Giambcllini. I cinque 
soccorritori sono stati riportati in superficie e rianimati. 
Quando Federico Giambcllini e stato estratto, era invece 
troppo tardi, Giambcllini - rileva il consiglio di fabbrica in un 
documento che denuncia il ripetersi di infortuni mortali — 
era uno dei lavoratori -autonomi», non dipendenti dall'a
zienda, utilizzati per svolgere le mansioni che, anche per la 
loro pericolosità, gli altri S.300 addetti rifiutano. Il Cdt7 e il 
sindacato esprimono solidarietà alla famiglia di Giambcllini, 
chiedono che la magistratura accerti le responsabilità e solle
citano un Incontro con il prefetto di Bergamo per ottenere 
garanzie per quanto attiene il lavoro sull'Impianto che ha 
causato quest'altra vittima. LMspezione- alla quale Giambcl
lini era adibito si svolge, normalmente, ogni domenica. 

Inizia il processo per la strage 

Per Peteano 
molti imputati 
«eccellenti» 

15 anni di depistaggi - Assente Almiran-
te (finanziò il fuggiasco): amnistiato 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA - Strage di Pe
teano, quindici anni dopo. 
Oggi, davanti alla Corte 
d'assise di Venezia (ospitata 
per l'occasione nell'aula-
bunker di Mestre), Inizia 11 
processo agli autori dell'at
tentato ed al magistrati e ge
nerali del carabinieri che 11 
protessero. Il primo vero 
processo, dopo tanti depi
staggi, dovuto all'ostinazio
ne nel condurre le indagini 
da parte di un giovane giudi
ce veneziano, Michele Cas-
son. Ed anche uno del più 
importanti processi di strage 
che si siano mai celebrati: 
per la prima volta un neofa
scista autore di una strage 
confessa, parla e spiega la 
strategia della tensione, ne 
Indica I manovratori occulti. 
Gli imputati sono recente
mente scesl da 19 a 18: Il se
gretario del Msl Giorgio Al
ni Iran te, accusato di avere 
finanziato la fuga In Spagna 
di uno degli attentatori, ha 
preferito godere della recen
te amnistia. Otto sono gli ac
cusati di banda armata o ri
costituzione del partito fa
scista: Il gruppo ordlnovlsta 
friulano (I fratelli Vincenzo e 
Gaetano Vinciguerra e Carlo 
Cicuttlnl, latitante in Spa
gna, sono 1 più noti) e la diri
genza trlveneta di Ordine 
nuovo (il medico veneziano 
Carlo Maria Maggi, 1 latitan
ti Carlo Digllio e Delfo Zor-
zi). Alcuni di essi sono rin
viati a giudizio anche per de
gli attentati minori, soprat
tutto alle linee ferroviarie 
nel 1972. Per la strage di Pe
teano sono accusati Vincen
zo Vinciguerra, ex investiga
tore privato, fondatore di 
Ordine nuovo a Udine e Car
lo Cicuttini, entrambi già 
condannati da tempo per un 
fallito dirottamento aereo. 

Tira i cimeli dì tutti i tipi all'asta a Trieste i gradi da «caporale d'onore della Milizia» di Mussolini 

Trenta milioni per i fregi del dittatore 
Aggiudicato per 55mila lire un manganel
lo da squadrista - C'è ehi si è accaparrato 
documenti firmati da Francesco Giuseppe 
e chi ha preferito le missive dei confinati 

Dal noitro Inviato 
TRIESTE - L'opuscolo, in 
carta patinala, recita: «Ora-
di, fregi e spalline giù appar
tenenti ad una uniforme di 
Benito Mussolini e sostituiti 
in occasione della sua nomi
na a lu Caporale d'Onore del
la Milizia. Ciò risulta da atto 
notarile allegato,» I gloriosi 
cimeli, conservati sotto vetro 
In una sorta di bacheca, van
no all'asta a Trieste illumi
nati dai fari degli operatori 
televisivi. C'è molta curiosi
tà, ma I giochi sono già slati 
fatti. Qualcuno ha offerto da 
giorni,*tn busta chiusa, tren
ta milioni per quei fram
menti di stoffa consunta dal 
tempo. Cosi, quando II ban
ditore — Roberto Fraglaco-
rno, titolare del locale Centro 
del collezionismo — annun
cia il pezzo forte della serata 
e Indica il prezzo base, nes
suno nella sala, affollata di 
«patiti» e di curiosi, se la sen

te di alzare la mano. I reperti 
del duce vanno via per trenta 
milioni, ed è una bella cifra. 
L'acquirente non è triestino, 
come non erano di queste 
parti io altre offerte — una 
trentina — piovute alla vigi
lia dell'asta. Trieste sarà an
che nostalgica di tante cose, 
ma tutto sommato preferi
sce l'indifferenza. In questo 
caso, come non essere d'ac
cordo? 

Attorno al fregi del ditta
tore sono ruotati, nel corso 
della vivace serata, una serie 
Incredibile e pittoresca di al
tri «pezzi*. A cominciare, giu
sto per rimanere nel clima, 
da un manganello da squa
drista, aggiudicato per 55 
mila lire, E speriamo che 
qualcuno non so ne serva.. 
Ma si è giunti a «battere» per
sino un campionarlodi Invo
lucri di carta di arance e 
mandarini, Il manifesto "Sei 
uno di quelli» di un non pre
cisato movimento di omo-
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sessuali, biglietti del tram e 
dell'autobus, calendari da 
barbiere, «bambole alpine 
tricolori* In panno Lehcl, bi
glietti d'ingresso allo stadio 
per il campionato che la 
Triestina disputò nel '74 in 
sene D. E ancora saponette 
da hotel, vecchie pagelle sco
lastiche appartenute a chis
sà chi, tessere del Msl del '47 
e del Psì del '70. E quasi tutto 
è stato acquistalo, pagato, 
portato a casa. 

Nella sala abbiamo notato 
persone di ogni età, ma sono 
stati gli anziani a contender
si con maggior vigore le serie 
di francobolli, le cartoline, le 
lettere del tempo di guerra. 
Uno, in particolare, ha fatto 
sue le missive di alcuni in
ternati nel campi di concen
t ramene e di confinati poli
tici. Una nota patetica, in 
quel clima da ba/.ar E stato 
un giovane, Invece, venuto 
apposta da Trento, a procu
rarsi per 900 mila lire l docu
menti firmati da Francesco 
Giuseppe (ah, la mittleuro-
pa!) per il conferimento drl 
titolo di conte a un tal Scrin
ai von Montecroce, sigillo, 
bozzetti araldici, lettere. E 
scusate se è poco. 

Intorno, uno scenarlo da 

sartoria teatrale, con divise 
di tutti gli eserciti (una delle 
quali con tanto di bracciale 
ornato di svastica), elmi, 
berretti militari, cinturoni; 11 
tutto mischiato con gram
mofoni a tromba, vecchie ra
dio, macchine da cucire, pa
raventi con decorazioni flo
reali. 

Alla fine. Il banditore ave
va di che essere soddisfatto. 
Nel dicembre scorso stava 
per esibire al pubblico degli 
affezionati una serie di do
cumenti autografi mussoli-
nlani (si trattava di lettere e 
minute del Consiglio del mi- j 
nlstri) Ma, all'ultimo mo-1 
mento, tutta la partita venne 
ritirata: -Per motivi di op
portunità di cui non posso 
garlnrei, dice Fragiacomo. 

ira, con 1 più Innocui gradi 
da caporale, son venute una 
bella somma e molta noto
rietà. Anche se, precisano 
qui, siamo ben lontani dai 
pr ivi delle aste inglesi e 
anur, , i[u' Ad ogni modo, 
ira (..irto di arance e calenda
ri da barbiere, le «memorie» 
del condottiero hanno fatto 
mercato, Sic trans!t gloria 
mundi... 

Fabio Inwinkl 

C'è poi l'importantissimo ca
pitolo delle protezioni. L'ex 
prefetto di Gorizia, Vincenzo 
Molinarl, deve rispondere a 
proposito di ben sei lettere 
che ricevette nel '72 nelle 
quali un funzionarlo di pre
fettura Indicava in modo 
straordinariamente preciso 
1) gruppo ordlnovlsta quale 
autore della strage. Non det
tero alcun esito, Il loro auto
re morì misteriosamente, 
più tardi il prefetto negò al 
giudice Casson di averle mal 
ricevute. 

Altissimi ufficiali del ca
rabinieri e l'ex procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
sono rinviati a giudizio per 
una serie di falsi, di manipo
lazioni e occultamento di 
prove, commessi «al fine di 
procurare al Vinciguerra 
Vincenzo ed ai suol complici 
l'Impunità In relazione alla 
strage di Peteano e, comun
que, di depistare le indagini». 
In particolare, Michele San
toro ed Angelo Pignatelll 
(all'epoca del fatti coman
danti il Gruppo carabinieri 
di Trento e il locale Centro 
controspionaggio del Sld) re
dassero rapporti — in com
plicità con il generale Gio
vanbattista Palumbo, co
mandante della divisione 
Pastrengo, piduista, oggi de
funto — ne! quali attribuiva
no ad un collaboratore di
chiarazioni mal rese che sca
ricavano la responsabilità 
della strage sugli ambienti di 
estrema sinistra. Il generale 
Dino Mlngarelll (uno dei 
principali protagonisti del 
tentato golpe del Slfar) e il 
colonnello Antonino Chiri
co, titolari diretti a Udine 
dell'indagine su Peteano, so
no accusati di aver fatto spa
rire prove raccolte sul luogo 
della strage e di avere arte
fatto i verbali originali di so
pralluogo, allo scopo di im
pedire che si potesse risalire 
agli ordinovlsti. Nonostante 
I rinvi) a giudizio di quattro 
alti ufficiali del carabinieri, 
scrive il giudice Casson, «re
stano nell'ombra, dal punto 
di vista strettamente giuri
dico, I ruoli degli uomini, 
certamente non di secondo 
piano, del Sid che, diretta
mente ovvero tramite alte 
gerarchle militari, all'Inter
no dell'Arma, Indussero gli 
imputati alla medesima ap
partenenti a commettere gli 
illeciti di cui sonochiamatl a 
rispondere». 

La strage di Peteano av
venne il 31 maggio 1972. Vin
ciguerra rubò una -SOO-, 
l'Imbotti di esplosivo e l'ab
bandonò In un luogo isolato. 
Cicuttini telefonò al carabi
nieri avvisandoli dell'esi
stenza di un'auto -sospetta.. 
Una pattuglia giunta sul po
sto ispezionò la -500. che, al 
primo tentativo di aprirne 11 
bagagliaio, esplose. Moriro
no il brigadiere Antonio Fer-
raro ed I carabinieri Donato 
Poveromo e Franco Dongio
vanni, Le Indagini successi
ve videro un Immediato ac
cumularsi di prove contro 11 
gruppo ordlnovlsta friulano, 
ma gli Investigatori fecero 
veri e propri sulti mortali per 
non tenerne conto Tentaro
no di addossare la strage a 
sinistra e. successivamente, 
a sei «balorde di Gorizia, che 
dovettero affrontare due 
processi prima di essere rico
nosciuti totalmente estranei. 

Michele Sartori 

Gli studenti occupano 
l'ateneo di Bologna 

Sgomberati dalla Ps 
BOLOGNA — Polizia e carabinieri sono intervenuti, la notte fra 
sabato e domenica, per «sgombrare» la facoltà dì Giurispruden
za (nella centralissima via Zamboni) occupata nella mattinala 
di sabato dagli universitari della Lega studenti della Ffci, del 
collettivi universitari e di Democrazia proletaria. L'occupazione 
era stata attuata per impedire un'assemblea di fasciati del Fuan 
che, stamane, era prevista nella stessa facoltà. "Non e* ne andia
mo — avevano detto gli occupanti — fin che Rovenl Monaco 
(rettore dell'ateneo dillologna, ndr) non ritira l'autoriuaalone 
ai fascisti". Erano decenni che i fasciati non il presentavano 
all'università: l'assemblea l'avevano convocata per llliutrare II 
loro -programmai, per le elezioni che si terranno nell'ateneo II 
25 e 26 marzo, b un programma che tiene conto delle becer* 
•tradizioni* fasciste: -vìa gli studenti stranieri da Bologna» ave
vano scritto in un volantino. Verso le ore 18 di sabatoglietudentl 
della Lega Igei se ne erano andati da Giurisprudenza, per tor
nare nella prima mattina di oggi. Ma alle ore 0.30 sono interven
ti agenti e carabinieri, chiamali dal rettore dell'ateneo,che han
no sgombrato le aule Identificando una quarantina di studenti. 
«ito chiamalo le forze dell'ordine— ha detto floversi Monaco — 
perché erano state danneggiate delle aule: dovremo spendere 
milioni per tinteggiare di nuovo, ripristinare porte, pulire pavfr 
menti "irrorati'rcon estintori Sono stati fatti danni Inutili e 
rilevanti. Mi pento solo di non avere chiamato prima la poliiia», 
Per oggi e domani, ha annunciato il rettore, CluriiprudenM 
resterà chiusa, per riparare i danni. -Roveni—dice un volanti
no degli ex occupanti — continua fa gestione pollale»» ali agni 
conflitto e contraddizione all'interno dell'università. Vuota Jan 
spazio ai fascisti». Per stamane, alle 8, gli «e* occupanti» hanno 
annunciato un «concentramento antifascista* In plana Rive» 
gnana. 

Filatelia 

D L'artigiano 
inesistente 

«Ma di Francesco Maria Ma
lfai re, uomo, sappiamo vera
mente poco...» così scrìve Carlo 
S Cerutti nel volume dedicato 
allo stampatore dei francobolli 
del Regno di Sardegna (Carlo 
S, Cerutti, Francesco Matraire 
incisore e litografo, editore Cif, 
Milano 1986, pp. 96, lire 
25.000), uno stampatore del 
quale si ignora persino la data 
di nascita e dt morte e del quale 
non si possiede nemmeno un ri
tratto sicuro. L'unico dato bio
grafico inoppugnabile è la no
mina di Francesco M. Matraire 
a cavaliere dell'Ordine dei San
ti Maurizio e Lazzaro avvenuta 
il 13 febbraio 1862. Quanto al 
resto fu gran ventura per il Ma
traire l'aver provveduto fin 
dall'inìzio alla stampa dei fran
cobolli del Regno di Sardegna e 
di aver continuato a rifornire 
l'amministrazione postale del 
neo costituito Regno d'Italia fi' 
no al 1863. Dopo tale data il 
Matraire esce di scena, quasi 
non fosse mai esistito. Di luì re
stano i francobolli e, alla fine, i 
macchinari dell'officina di Vìa 
Dora Grossa e un po' di scarti 
dì stamperia che sono giunti sul 
mercato variamente manipola
ti. 

Proprio di francobolli parla 
dunque essenzialmente il volu
me che Cerutti ha dedicato al 
suo prediletto artigiano inesì
stente. 

D Vendite all'asta 
e a prezzi netti 

Giunto molto tardi, merita 
almeno un cenno il catalogo 
dell'asta che l'Arpliil (Vìa Sai-
vini 3 • 20122 Milano) batterà il 
28 marzo. L'innovazione più vi
stosa è il passaggio del catalogo 
dal tradizionale formato album 
al grande formato. I lotti offerti 
sono 2.200 e comprendono 
francobolli dì tutto il mondo. I 
prezzi base sono nel complesso 
molto contenuti e consentono 
acquisti vantaggiosi. Di questa 
opportunità possono approfit
tare i lettori di Milano e aintor
ni che hanno tempo bastante 
per procurarsi il catalogo ed 
esaminarlo, 

lì 4 aprile, a Verona, presso 
l'Hotel Colomba d'Oro, la Fila
ste (Via Fontana 6/b - 38068 
Rovereto • Trento) batterà la 
sua 90' asta. Il catalogo com
prende un buon numero di pez
zi di pregio — si possono citare 
i francobolli di posta aerea, fra i 
quali due «De Pinedo., uno 
nuovo e uno su aerogramma, 
due «Volo dì ritorno», un iHa* 
wker», nuovo, di qualità ecce-
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zionale — e molto material* 
corrente. Le stime sono piutto
sto elevate, ma la competizione 
parte dal 50% di tali stime. 
Nell'ambito dell'asta di Verona 
sarà dispersa un'importante 
collezione imperniata mi 
•Gronchi rosa». In quali 50 lotti 
questo chìacchieratisilmo fran
cobollo è presentato in una 
grande varietà di usi. 

Ancora della Filaste è in pro
gramma, con chiusura il 12 
aprile, una vendita su offerte 
per corrispondenza che costi
tuisce, anche nella numeratelo-
ne, il seguito dell'asta di Vero
na. I lotti offerti sono oltre due* 
mila; in prevalenza materiale 
corrente, di prezzo basso e me
dio, anche se non mancano lotti 
di pregio. Le stime sono da esa
minare con attenzione, poiché 
alcuni lotti sono sopravvalutati 
(ad esempio molte buste •pri
mo giorno») e in alcuni casi ap
pare discutibile la valutazione 
tecnica (ad esempio, è troppo 
elevata la valutazione di molti 
esemplari di francobolli di To
scana dì normale prima scelta e 
di francobolli con piccoli difetti 
che debbono essere valutati co-
me seconda scelta). Non man
cano, ovviamente, i lotti conve
nienti e il collezionista, nel
l'ambito del proprio settori, è il 
più adatto ad individuarli. 

A prezzi netti, Paolo Vacceli 
(Vìa C. Colombo 43 * 41056 Vi* 

Snoia • Modena) mette in van
ita 339 lotti di francobolli dì 

Modena o usati negli uffici pò* 
stali del Ducato di Modena. Il 
materiale è accuratamente W-
lezionato e i prezzi sono equili
brati, ma la cosa più notevole è 
la cura con la quale il cataletto 
di questa vendita è redatto. Or* 
ganizzazione della materia, ac
curatezza delle descrizioni, ab* 
bondanza delle illustrazioni 
(molte a colori) fanno di questo 
catalogo una preziosa guida per 
il collezionista. A scorrere le 
pagine del volumetto vien vo* 

f ila dì avviare una raccolta dei 
rancobolli di Modena, Unto 

più che il prezzo della collezio
ne tipo non supera queUo di 
molte collezioni dì francobolli ' 
recenti che dopo alcuni anni so
no offerte nelle aste a prezzi ri
dicoli o affidate al buon cuore 
degli acquirenti. Bollì speciali 

Il 30 marzo, in occasione del 
1* volo di lìnea Torino Zurìgo 
dell'Alitalia sarà effettuato un 
trasporto aereo straordinario 
di corrispondenza. Nel dispac
cio saranno inclusi gli oggetti 
postali, debitamente affranca
ti, che saranno presentati o 
giungeranno entro le ore 14 del 
28 marzo all'Ufficio P.t. di To
rino Centro Corrispondenze. 
La corrispondenza trasportata 
con il volo riceverà un bollo 
speciale. 

Giorgio Bitmino 

LE TEMPE
RATURE 

Bolztmo 
Verona 
Triesti 
Venali» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenia 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
QaH 
Napoli 
Poterne 
S.M.L. 
Rtaaio c. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 2 12 
- 1 11 

5 11 
- 2 12 

3 11 
4 10 
0 6 
e 14 

- 1 13 
- 1 16 
" 1 18 

0 12 
4 12 
4 12 

- 3 11 
- 1 17 

2 15 
3 6 
6 9 
7 18 
3 4 

11 12 
12 19 
12 13 
10 13 
12 13 
2 14 
• 17 

SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è ora controllato da un* dìlttttHKtO-
ne di relative alte pressioni atmosferiche Une moderate pertufbtlto-
ne attraversa ebbastan*a velocemente la nostra penisola d« nord
ovest verso sud-est apportando più che altro fenomeni di variabilità, 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo variabile *u tutte I* 
regioni italiane con alternanza di annuvolamenti « «chiarite, La nuvolo* 
site ter* più consistenti- ad indiare dalle regioni settentrionali « aw> 
cesiivamente da quelle centrali • quelle meridionali laaatmanM et 
possono avere addensamenti nuvolosi con qualche prtjctpttutoft*. l a 
temperatura senza notevoli variazioni. 


